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Brucia 
il Mare del Nord 

Drammatici racconti dei sopravvissuti 
C'erano onde altissime e un vento 
a oltre 160 chilometri l'ora 
L'esplosione li ha colti nel sonno 

«Ho visto l'inferno» 
» r 

Fiamme alte più di duecento metri 
Il mare gelido era l'unico scampo 

La piattaforma 
petrolifera 
Pipar Alpha 
con 232 uomini 
a bordo 

S f e B N ^ -

Navi ed elicotteri 
cercano 
i superstiti 

M I L 
73 superstiti 
raccolti 
e accompagnati 
all'ospedale 
"' Aberdeen 

Scenarlo dantesco, fiamme alte più di duecento 
metri, acque gelide, onde altissime che impediva
no di aggrapparsi alle scialuppe, vento a oltre 160 
chilometri all'ora: Cosi i 65 sopravvissuti racconta
no la tragedia del Mare del Nord. «La piattaforma 
bruciava come un cerino Ho visto l'inferno». E 
ancora: «In acqua nconoscevo i cadaveri degli 
amici Ho chiuso gli occhi per non guardarli». 

*M LONDRA «Ho Visio l'in
ferno, le damme superavano I 
duecento metri.ll fumo mi sof
focava Non avevo scella o 
mi lasciavo bruciare vivo o 
saltavo in mare Lassù era co
me una graticolai E ancora 
•Sono rimasto in acqua un'o
ra, e ogni due-Ire minuti dove
vo immergere la testa per sop
portare quel caldo sollocan-
te» Voci e volti anonimi di su
perami che raccontano da
vanti al microfoni della Sbc la 
tragedia della piattalorma pe
trolifera-«Piper Alpha» Bran
delli di Vita e di panico Attimi 
seti» sperano mentre «quel 
colosso d'acciaio bruciava 
come un cerino» Sopra le 
fiamme e una morie sicura, 
nenia scampo, sotto l'acqua 
gelida, le onde alle olire Ilen
ia melrl e un vento a 160 chi
lometri all'ora In pochi minuti 
Il Mare del Nord, a 180 chilo
metri dalle costa scouese, è 
diveniate una bolgia dante
sca Quel petrolio piovuto co
inè una manna sugli inglesi e 
sulla signora Thatcherì quella 
ricche?*» straordinariaje ras
sicurante diventava-l» causs di 
unviraaedia immani i-<w) 

Uomini abituati ad una vita 
dura e solitaria, lontani dal 
mondo e dagli affetti più can, 
colli subdolamente nel son
no, vedono In faccia la morte, 
una terribile morte. Sono in 
tulio 232 e solo 65 si salvano 
Ventldue hanno |l corpo usilo-
nato gravemente, ma anche 
dal letti dell'ospedale di Aber
deen sentono II bisogno di 
raccontare come sono scam
pati all'lnlerno In diretta arri
vano |e loro voci "Sono stalo 
buttato giù dal letto dalli terri

bile esplosione Ho guardato 
in basso e ho visto il mare in 
fiamme MI sono lancialo nel 
buio per non lare la fine di un 
toast nel tostapane Non sape
vo se sarei finitp nell'acqua o 
nel fuoco» Ricordi (he aiuta
no a ricostruire la dinamica 
dei fatti «Il dispositivo anti-in-
cendio della piattaforma ha 
funzionato, ma si è rivelato 
praticamente inutile, Vanifi
cato dalla violenza dell'esplo
sione» «No, le esplosioni - è 
un altro scampato a parlare -
sono stale due o forse tre U 
seconda ha mandato in mille 
peni le scialuppe di salvatag
gio Ero nel pressi, sono rima
sto acceccalo dal fumo Ho 
pensato che era finita, poi mi 
sono buttato in mare senza sa
per nuotare Sono salvo per 
miracolo» Qualcuno più for
tunato non si era ancora ad
dormentato e ha avuto a di
sposizione un Pp' più di tem
po per salvarsi E il caso di Bill 
Lobben, uno del pochi super
stiti che dice il suo nome 
•Quando c'è staiti II terribile 
scoppio slavo guardando un 
lllm insieme ad.alin colleghi : 
Tulli insiarheslanó andati s|la' 
ricerca di giubbotti di salva
taggio e di indumenti pesanti 
Li abbiamo trovati subito e II 
abbiamo indossati Poi, abbia
mo sentito altre esplosioni, la 
piattaforma si è spaccata e 
piegata su un fianco Siamo 
praticamente scivolati In ac
qua». E dna volta giù, nelle ge
lide acque del Mare del Nord, 
ancora ore di dolore e di pau
ra «Ho vièto molti pezzi di ca
daveri e le onde me II gettava
no addosso, Ho pensalo che 
fosse meglio per loro essere 
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morti lo ero circondato dal
l'acqua e dal fuoco ed ero cer
to che nessuno mi avrebbe 
salvato Questo Incubo e du
rato più di un'ora Poi devo 
essere svenuto e mi sono ri
svegliato sull'elicottero incre
dibile, ero vivo» Ce chi rac
conta con le lacrime agli oc
chi di non aver potuta socco-
rere gli amici, di averli visti 
bruciare sulla piattaforma, di 
aver udito le loro grida, le loie 
disperale richieste d'aiuto, e 

chi, nonostante il terrore, è 
riuscito ad esser* generoso -
•Ipsleme a tre miei compagni 
- e Roy Carrey, un tecnico 
quarantacinquenne, a parlare 
- siamo riusciti ad aggrappar
ci alla scialuppa di salvatag
gio lo però non scino riuscito 
a tenere la presa, le onde che 
mi sbattevano sul petto me lo 
hanno impedito Uno del miei 
amici cercava di tirarmi su 
tendendomi timbracelo, ma io 

ho pensalo che così avrei po
tuto trascinare in acqua anche 
lui, Mi sono lasciato andare, 
ho prefento continuare a lot
tare da solo con il mare» E 
inline, un'altra scena da apo
calisse «Intorno a me vedevo 
i cadaveri Riconoscevo ì volti 
dei miei compagni di lavoro e 
piangevo per la loro morte e 
per la mia che sentivo vicina 
Ho chiuso gli occhi per non 
riconoscerli, per non accor
germi della mia line. 

Era già costato 
130 vite il greggio 
del Mare del Nord 
• i ROMA Due incidenti in 
meno di una settimana Poi la 
«Piper Alpha* Quelli al termi
nale «Sullom voe» della British 
petroleum e l'incendio sulla 
piattaforma «Brent Alpha» 
non hanno fatto né vittime ne 
danni L'altra notte, invece, è 
stata la catastrofe La stessa 
piattafórma già quattro armi fa 
fu devastata da Un furioso in
cendio 1175 uomini che vi si 
trovavano furono immediata
mente tratti in salvo e non si 
ebbero vittime 

La trasformazione, in un 
decennio, della Gran Breta
gna da nazione quasi dipen
dente dall'estero per il suo 
fabbisogno petrolifero ad im
portante esportatore di greg
gio grazie agli enormi giaci
menti del Mare del Nord, era 
costata fino all'altra sera 130 
morti in una sene di. incidenti 
che si sono susseguiti nei 32 
campi petrolifen. Ora il bilan
cio è ancora più drammatico 
Quella del Mare del Nord è la 
zona di produzione più ricca 
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tólirincidlSn sono stali 
causati dalle; proibitive condì* 
zlonr'di mare e climatiche in 
curie piattaforme sono co
struite veriti a 160 chilometri 
l'ora e onde alte 30 meln so
no eventi che rientrano nella 
normalità e che ostacolano il 
lavoro dei diecimila uomini 
disseminati sulle^ Irentadue 
piattaforme Ma la responsabi
lità degli incidenu spesso é da 
addebitare a ditela di costru
zione degli impianti che si evi
denziano all'improvviso 

Parla un tecnico della Snam 
«Forse una fuga di gas 
all'origine dello scoppio» 
Quasi sicuramente la piattaforma Alpha Piper è 
esplosa per una fuga di gas. Lo sostiene Luciano 
Monti, un tecnico della Snam Progetti che si 
occupa dì sicurezza delle macchine e che su 
queste piattaforme ha vissuto e lavorato. «Per gli 
uomini - dice Monti - è una vita rischiosa e 
insieme allettante, Qualche volta, purtroppo, un 
viaggio senza ritomo», 

INO ISELU 
sja MILANO «Quando c'è 
u n scoppio sa queste piatta-
rome. credo, proprio che 
•oa ai possa tare oleate. CI 
tono strutture per limitare 1 
danni, per resistere al fuoco: 
s » le esplosioni sono mici-

deva sulla piattaforma dove 
sono stato nel Golfo Persico, 
il gas può essere inviato a ter 
ra per il suo trattamento ed il 
successivo utilizzo 

Luciano Monti 45 anni, è un 
tecnico che lavora alla Snam 
Progetti da 18 anni Conosce 
le piattaforme di ricerca sotto
marina per averci lavorato a 
lungo su una di queste, di 
proprieià dell Arabia Saudita, 
nel Golfo Persico ci è vissuto 
per Più di un mese gii* può essere successo. 

In messo al Mare del 
Nord? 

Naturalmente non posso sa
perlo con precisione ma cre
do che ci sia stata una fuga di 
gas (Ipotesi che sembra con
fermata da fonti londinesi, 
ndr) Il petrolio sale dai pozzi 
insieme al gas anzi spinto 
proprio dalla pressione del 
gas Sulle piattaforme manne 
Il gas viene separato dal greg 
gio prima di Inviare il petrolio 
a terra o al terminali di carico 
Il gas separato viene compres
so in appositi contenitori e poi 
può essere ributtato nei pozzi 
per mantenerne la pressione 
plU alta oppure, come acca-

Queste piattaforme sono 

Sinai piene di gas, olire 
e di petrolio? 

Ne zono zeppe L'esplosione 
può essere avvenuta nel poz
zo e di conseguenza si è poi 
incendiato anche II petrolio 
In questo caso, per qualche 
ragione che non conosco il 
gas deve essere rimasto com-

Jiresso oltre il limite nella nsa 
Ita dal pozzo Oppure lo 

scoppio può essere avvenuto, 
in qualche parte degli impian
ti, nei separatori o in tutte 
quelle altre macchine che fun
zionano ad alta pressione 

CI saranno naturalmente 
sistemi di sicurezza. Ma 
secondo lei funzionano 
sempre a dovere? 

La sicurezza su questa specie 
di bombe in mezzo al mare è 
più curata che altrove Ci sono 
sistemi di prevenzione, come 
rivelatori di gas che mettono 
in moto automatismi in grado 
di evitare possibili scintille o 
rivelatori del fuoco che attiva 
no sistemi di spegnimento 
Ma se per una ragione o per 

l'altra si arriva ali esplosione, 
c'è molto poco da fare ' 

Si può solo fuggire 
Ma COBK il fa a lasciare In
denni queste piattaforme? 

Ci sono scialuppe di salvatag-

8io, come sulle navi normali, 
i genere ubicate in luoghi 

morto diversificati della piatta
forma Pero, in caso di esplo
sione, la scialuppa è un mezzo 
che nchiede un pò troppo 
tempo per essere raggiunta e 
utilizzai- In genere, dopo il 
pnmo scoppio, saltano le val
vole degli impianti e si susse
guono altre esplosioni, Il pani
co si impadronisce delle gen
te che reagisce nel modo più 
irrazionale 

Non c'è nlent'altro, oltre le 
scialuppe? 

Sulla piattaforma dove ho vis
suto io c'erano zattere piutto
sto strane sembravano dischi 
volanti e potevano contenere 
lino a dieci persone Erano a 
prova d incendio potevano 
calarsi in mare e, con il prò 
pno motore autonomo, potè 
vano attraversare indenni le 
fiamme del petrolio gallegian 
te sul mare Per fortuna non 
ho mai dovuto spenmenlarle 

Vita dura per quella gente 
Certo lo spazio vitale è ridot
tissimo Le cuccette sono n-
dottlssime I orario di lavoro è 
lungo, dalle 10 alle 12 ore E 
una vita rischiosa e allettante 
insieme si lavorano 30 giorni 
e se ne nposano 20 in certi 
contratti si lavora anche di 
meno e si va a terra anche per 
più tempo Quando si è sulla 
piattaforma si crea anche un 
afliatamento che è difficile 
trovare il altn luoghi Però alla 
fine si guadagna Ter meno di 
4 o 5 milioni al mese nessuno 
mette piede su quelle piatta
forme 

Incpnamento inevitabile 
«Pesci e uccelli marini 
la fauna più minacciata» 
C'è solo ila scegliere: o una pellicola di petrolio 
che galleggia sul mare impedendogli la respirazio
ne, oppure un'alta colonna di fumo che immette 
nell'atmosfera anidride carbonica, anidride solfo
rosa e via dicendo. L'incidente che ha messo a 
contatto con l'ambiente grandi quantità di petrolio 
avrà comunque ripercussioni gravissime sulla vita 
del mare. E non solo. 

ROMEO 8ASSOU 
• • ROMA, Li chiamano «t 
pompieri dall'assegno in bian
co" Il loro lavoro è in parten
za troppo difficile e rischioso 
per poter essere valutato Solo 
dopo scrivono la cifra sull as
segno e resta quella, senza di
scussione Perche il loro è un 
lavoro che pochi o nessuno 
può portare a termine «Deb
bono nuscire a fare, assieme. 
due cose difficilissime - ipie 
ga Giancarlo Pinchera, dell'E
nea, specialista nell'impatto 
ambientate delle produzioni 
di energia - Spegnere l'incen
dio e tappare la falla» Ci sono 
poche squadre, in genere 
nordamericane, specializzate 
in questi compiti e tutte appli
cano la tariffa dell assegno in 
bianco 

Ma forse il prezzo vate il ri 
sultato, perché ì danni che 
può provocare una falla in una 
plattafprma petrolifera ocea
nica sono drammatici «Il ma 
re può esseru danneggiato per 
anni, le coste rese impratica
bili la fauna manna decima 
ta» spiega Pinchera Accadde 
cosi quando affondarono le 
due superpetroliere la Amo 
co Cadiz e la Texoil quando 
un oleodotto che si affacciava 

nel Golfo venne bombardato 
nel corso di uno scontro tra 
iracheni e iraniani 

•La sorte peggiore tocca 
agli uccelli manm e in partico
lare ai gabbiani - spiega Do
menico Giusto, vice direttore 
della rivista «Inquinamento» -
Perché questi sono dotati di 
una sostanza grassa che rende 
impermeabili le toro piume 
Se però si posano sulla chiaz 
za di petrolio, questa scioglie 
la sostanza, le piume diventa 
no permeabili all'acqua, si in 
zuppano e i gabbiani annega
no» 

L altro gravissimo colpo al
la vita manna è senza dubbio 
quello sferrato al plancton di 
superficie «Stendendosi co 
me un velo di plastica tra il 
mare e il cielo il petrolio im 
pedisce lo scambio di gas tra 
l'acqua e Tana - spiega anco 
ra Domenico Giusto - Il pian 
cton di superficie si trova così 
privato di ossigeno e muore» 

Ecco perche, in generale, si 
tenta di ridurre l'mquinamen 
to «solidificando» la chiazza 
petrolifera con particolari so
stanze In questo modo il nuo
vo composto (petrolio più il 
solidificante) si deposita sul 

fondo del mare £erto, una 
volta arnvato sul fondale non 
fa certo bene alla fauna del 
fondo, ma almeno viene n 
sparmiato tutto ciò che vive al 
di sopra «Però questo tipo di 
Operazione è possibile solo 
nei tratti di mare particolar
mente calmi - aggiunge Do
menico Giusto - e non mi 
sembra che il Mare del Nord 
possa essere definito tale» 

Resta, come alternativa, 1 o-
perazione «secchiello», intesa 
proprio come il tentativo del 
bambino di vuotare il mare 
con un secchiello Si tratta 
della paziente opera di battelli 
che «succhiano» l'acqua in
quinata, separano l'olio attra
verso delle centrifughe e ri
buttano I acqua ripulita al ma
re 

Infine, I operazione detersi 
vo tentare di sciogliere il pe 
trolio di «solubilizzarlo», ma 
spesso le sostanze usate non 
lasciano un buon ricordo di 
sé, sono a loro volta inquinan 
ti 

In realta in casi come que 
sti, I unica speranza realistica 
e che bruci il più possibile fino 
al momento in cui si tappa la 
falla II nsultato, certo, non è 
gran che «Aumenterà proba 
miniente l'acidita delle piogge 
che già sta distruggendo le fo 
reste del Nord Europa», dice 
1 ecologista Laura Conti La 
combustione dei petrolio libe 
ra infatti anidride carbonica, 
anidride solforosa e altri prò 
dotti che si possono rintrac 
ciare in ogni camino di un im 
pianto di riscaldamento a ga 
solio II danno resta e notevo 
le ma il contnbuto ad un fé 
nomeno cosi massiccio co 
me te piogge acide, è in fondo 
limitato 

La Sciagura più grave nel 
Mare del Nord, dopo quella 
dell'altra notte, è avvenuta nel 
1980 La piattaforma «Alexan
der Kielland» si rovesciò tra
scinando con sé in mare le 
137 persone che ci stavano la
vorando Cinque anni prima, 
sullo stesso impianto, tre uo
mini erano morti per un'e
splosione causata dalla rottu
ra di una conduttura Nel no
vembre del '65 tre operai mo
rirono e altri undici rimasero 
fenti nell esplosione di una 
chiatta per le trivellazioni Un 
mese dopo tredici persone 
persero la vita nell'affonda
mento della piattaforma Sea 
Gem 

Ricorrenti in quella zona 
sono anche gli incidenti che 
comportano fuoriuscita di 
greggio col conseguente in
quinamento delle acque Nel
l'aprile del 77 ventimila ton
nellate di petrolio si rovescia
rono in mare dalla piattafor
ma Bravo e prima che la falla 
venisse riparata quasi quattro
mila «chilometri quadrati dì 
mare veftnér6 «coperti Uà una 

Tllicota vischiosa 
Ttìtto dhragedie anàloghe 

sono tutu 1 tratti di mare dove 
si trovano piattaforme del tipo 
della «Piper Alpha» Nel feb
braio dell'82 persero lavila 84 
persone che lavoravano sulla 
«Odeco Ocean Ranger* collo
cata nell Oceano Atlantico al 
largo dell'isola di Terranova, 
in Canada Nell'aprile del 7 6 
fu spazzata vìa dalle onde la 
piattaforma «Ocean Express» 
Colò a picco nelle acque del 
Golfo del Messico a circa 65 
chilometri dalla costa texana 
morirono tredici operai 

La Regina: 
«È un lutto 
terrìbile 
per il paese 

«Un lutto terribile per il paese» Questi i primi commenti 
del premier Margaret Thatcher e della regina Elisabr'ta 
(netta foto) non appena sono stati diffusi i dati ufficiali sul 
bilancio della catasfrofe Le vittime, in gran ptrte scozzesi, 
erano state imbarcate da circa due settimane, e tra breve 
sarebbero dovute tornare a terra per il turno di riposo Ma 
non sono stati solo loro a perdere la vita Nell'elenco del 
dispersi compaiono anche i nomi di due volontan che 
partecipavano alle opere di soccorso 

chiusi altri 
cinque impianti 
In deficit 
la produzione 

L'esplosione ha fatto scatta* 
re massicci dispositivi al si* 
cureBa che hanno portalo 
alla chiusura di cinque gia
cimenti petroliferi La 
•Oxy» ha disposto II blocco 
dell attività delle piattalor-

•••••••••-«•»••••••••••••••••••••• mediClavmoreedlScapa, 
mentre la «Texaco» ha fallo altrettanto con quelle di Hln-
ghlander, Peronella e Tartan. Un black-out che non potrà 
non avere pesanti ripercussioni sul mercato del combusti
bile Ieri la produzione petrolifera britannica ha registrato 
un deficit di 340 barili di greggio 

Quei 170mila 
barili 
di greggio 
andati in fumo 

Dodici anni di vita, 34m|la 
tonnellate di stazza, una 
produzione media annua di 
700mila metri cubi di gas e 
circa 170mila banli di greg
gio La «Piper», lina a l'altro ieri, ha torreggialo per 45 
metri sulla superficie dell'acqua affondando le sue «radici» 
nelle gelide profondità del mare del Nord II complesso, su 
cui si sono alternati operai pagali fino a 600 sterline la 
settimana, era collegalo ad altre quattro piattaforme e 
disponeva anche di una pista di atterraggio per elicotteri 
adibiti al trasporto delle maestranze Per queste caratteri
stiche era considerala una delle più imponenti tra le altre 
che costellano la zona, 

PerlaBbc 
1 dispositivi 
di sicurezza 
erano a posto 

Un lavoro duro e pericolo
so quello a bordo della "Pi
per- ma che gli operai tolle
ravano con serenità confi
dando nel gran numero di 
dispositivi di sicurezza 
Meccanismi che, secondo 

•^-•------ss-i^-i^i^"---"»»» quanto ha rilento la Bbc, 
erano stati controllali rigorosamente da un'equipe di tecni
ci il mese scorso 

Un'inchiesta 
sulle cause 
della tragedia 

Per stabilire la ventai 
verrà aperta un'inchiesta. 
Non sarà un accertamento 
facile e ci vorrà del tempo 
prima di sapere come sono 
andate le cose. Lo ha annunciato Ieri II ministro dell'Ener
gia Cedi Parkinson (nella foto) al termine deiia della sedu
ta straordinaria del Parlamento Ne) corso della riunione 11 
ministro ha letto anche un dettagliato rapporto sull'anda
mento della sciagura Parkinson, nel dare le cifre del morti 
e del dispersi, ha ammesso che ormai solo un miracolo 
potrà permettere di ritrovare uomini ancora in vita 

Affonda un pezzo dell'impero 
di Hammer, capitalista 
americano dai mille volti 
Grande capitalista-mecenate o megamagharo di por
tata mondiale? Su Armand Hammer, petroliere filan
tropo e amico dei sovietici, solf-made man america
no con padre comunista, novantenne irriducibile, t 
giudizi divergono. Radio e tv americane, per il mo
mento, non hanno fatto sapere che la piattaforma 
esplosa è della sua compagnia Ma nella sua biografia 
esagerata, da len, c'è una nota tragica 

MARIA LAURA RODOTÀ 
• I WASHINGTON Grande 
mecenate per gli ammiratori, 
megamagliaro a sentire i enti-
ci, più che multimilionario se
condo le stime generali, il no
vantenne Armand Hammer si 
è imposto al pubblico come 
lo Zelig del capitalismo amen-
cano Come il personaggio 
del film di Woody Alien, è na
to a New York alla (me 
dell 800 (precisamente nel 
1898), come lui, viene da una 
famiglia ebrea dell Europa 
onentale e come lui, per esse
re conosciuto e amato, si è 
trasformato in tutto e nel con
trario di tutto Le sue biogra
fie agiografie, da lui stesso cu
rate CI ultima, di cui è coauto
re è intitolata «Hammer», la 
precedente Ina battezzata -
con modestia - «Il mondo di 
Armand Hammer») prowe-
dono a render note storie in
triganti della sua vita Per la 
gioia degli americani è stato 
self-made man CI pnmo milio 
ne di dollari a 21 anni com 
merciando in prodotti farma
ceutici), e subito dopo simpa
tico mascalzone (durante il 
proibizionismo produceva al
cool «medicinale») e è stata 
la fase western (ha allevato 
bestiame) e poi, dal 1955, il 
periodo Gei Ar nlevò per 
34 mila dollari 1 inguaìatissima 

Occidental Petroleum, e la 
trasformò in un impero con 
pozzi in California, Libia, Co
lombia, e (per questo, pur
troppo, si scrive oggi di lui) 
nel Mare del Nord Universali
sti e notabili di oltrecortina, 
d'altra parte, possono interes
sarsi alla sua storia, di gran 
moda in tempi di glasnosl, di 
capitalista che ha conosciuto 
Lenin, In rapporti cordiali con 
tutti I leader sovietici tranne 
Stalin, che negli anni Venti fa
ceva da intermediario tra le 
compagnie occidentali e 
.'Urss, e che. nel 1985,haage 
volato l'invio di medici amen-
cani per curare le vittime di 
Cernobyl 

Affascinante, simpatico, 
megalomane, assetato di pub
blicità, Hammer non sembra 
fiaccarsi con gli anni Anzi II 
suo novantesimo complean
no, due mesi fa non lo ha ce
lebrato, come altri suoi coeta 
nei, in casa, circondato da 
qualche congiunto soprawis 
suto e da pronipoti ha latto 
una gran festa farcita dì cele-
bntà al Kennedy Center di 
Washington 11 sottofondo 
musicale glie! ha fornito ta 
Washington Philarmomc di 
Mtislav Kostropovic, poi nn-
graziata con un assegno di 

mezzo milione di dollari Ma 
perché si dà tanto da fare? Le 
Interpretazioni divergono C'è 
chi sostiene che (ma succede
va prima della tragedia dell'ai 
tra sera) punti al premio No
bel per la pace «Se lo si potes
se comprare, lui avrebbe più 
chance di tutti», ha commen
tato acido il consigliere per la 
sicurezza nazionale di Carter, 
Zbigniew Brzezinski E c'è chi 
vede nel desiderio di Hammer 
di piacere a tutti Amencano 
del Lower East Side dì Man
hattan. Hammer è figlio di un 
medico ebreo russo nella sua 
autobiografia, racconta che 
suo padre «diventò sociali* 
sta» In realtà, Julius Hammer 
fu uno dei fondatori del parti
to comunista amencano, e il 
suo stesso nome, Armand 
Hammer. suona pencòlosa-
mente simile ad «arni and 
hammer», braccio e martello, 
simbolo socialista Oltretutto 

Precisano i controbrografi, 
lammer non andò, come di' 

ce lui, a Mosca come giovane 
medico per aiutare durante la 
carestia, ma come uomo d'af
fari, mandato dal padre Che 
era diventato addetto com
merciale sovietico in Usa. 
Dubbia anche la sua sbandie
rata amicizia con Lenin (che 
lui vide continuano i maligni, 
solo una volta per venti minu
ti nel 1921) Che non gli im
pedì di contribuire ..legalmen
te alla campagna di Richard 
Nixon, e di venire condanna
to a un anno di libertà vigilata 
Della sua vita sempre esagera
la, comunque, si continuerà a 
Earlare a lungo Ma nel suo 

ilanclo finale, fatto di motti 
attivi e molli passivi dopo l'e
splosione di una delle sue 
piattaforme resterà una voce 
tragica che non si potrà tra
sformare in nessun modo 
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